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Esce tutti i giorni, eccottuati i fostivi — Costa per un anno antecipato it. lire 32, per un se strait. lil 
e per un trimestre il. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli dalla Provincia è del Regno ; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi to spose postali -— 1 pagamenti si rieevono solo all'Ufficio del Giornalo di Udine in Casa Tel- 


un numero apretrato cont. 20 — Le inserzioni nella quaria pagina cent. 25 per linca —-Non si ricevono lettere: 


lire 46, | Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 413 rosso.Il piano — Un numero separato costa. cent.40, 
on affrancate, nè si restituiscono manoscritti, Per gli amnunci giudiziari esiste un contratto speciale. _.::.- 














rana a vapore che toccherà ls Sicilia e Malaga fed andrà | Il ministéro dell’ agricoltura e. commercio: si & 
RR grenle, mom so sprenì;  se Mn dela | © Nora Tod Qui pon sî_ dorme allppressmi | fono incartto n disiolimo pt es, | 
di pretendere che salvi Ja causa dell'ordine, la causa | dell’apai - 5 7 i vi 3 nen Un CIRO RISO De aia ia eno] 

della libertà, ora pericolanti, e che punisca inesorabil- doll'apatriara del Canalo: di Sacg; e. tufi vi o Trinchesi; di' studi, il‘cui risultato dovrebbe essere. | 
preparati. Veggo molti bravi giovani, i quali si | di ‘permettere 6'di proibire iti date epoche dell’an-. 


i ì oso è È è i | mentecoloroi quali,ciechi o malvagi, vorrebbero conver- » ì it A ( 0 di proibire In date epoche dell an: 
4 Nella dieta bavaroso è succeduto quello che si tirela storia na rivoluzione La GOTRA di unapopola- | Pregiano di studiare le quistioni economiche e com- | no, la pesca di una o di'‘altrà specie’ di'pesci,; il" 


f dun im er i pa zione selvaggia.» Pare che la prima legge organica che merciali, come p. e. il De Virgilio. Ieri una scelta Gere. LN. o cdi: Sn 
6 Îl clericale, L'elezione del presidente della Ca- | Vorrà sottoposta alla discussione delle Cortes sarà | di questi giovani si radunò con alcuni membri delle { "© interesse dell’ agricoltura sè fatto per la: cacc 
mera fu quella che ha data occasione ai due par- | QUella dell’ ordine pubblico. I repubblicani si Pre- | Camere di Commercio per trattare Ja quistione degli — Leggiamo nella Gazieli 

titi di provare lo proprie forze, e siccome essi sono | P2rano a combatterla, e qualche giornale annonzia | _ ccheri, . Second i : 

riusciti a paralizzarsi comp.etamente a vicenda, così che faranno anzi una dimostrazione colicttiva, abban- Domani i delenati delle C i enia econdo, una voce. clie co Te, 

i pare probabile che il ministero scioglierà la Came- donando in massa il Parlimento. 3 (Gotepali: delle’ Camere: sono. JN legni no in caso di garantire esattezza, ; Fio - 

1 ra, chiamando il paese a nuova elezioni. Se queste A Londra fu pubblicato un opuscolo sulla con | desinare dal Municipio, nelle cui sale essi possono | leggio. ella difesa ‘dell’ onorevole ‘Lobbia,, avrebbé - 

avverrapno, il partito liberale mostrerà certamente | troversia turco-egiziana. Più che un opuscolo si } radunarsi tutte le sere, Oggi nella terza sezione fu PANI ci pri alla. Sena de A . 

maggiore energia, incoraggiato anche dalla nuova | potrebbe dire un manifesto, poichè espone lo idee | incidentemente parlato della vostra strada ponteb- ticolo 18 E iL quelo, ta altre cose, ti i Arr 

! fase in cui si dispono ad entrare la politica del | © le ragioni del sultano ed è tutto favorevole aile | }, : 5 dello Statuto, si contesterebbe alla’ magi=: , 

noi î i il vi is ana. Domani credo che se ne parlerà a lungo. Ma | stratura il diritto di proceder. contro l'on, Lobbiz. i 

principe Hohenloe, il quale pare abbia abbandonato sue pretese verso il vicerà. Vi si leggono tra le il'iespo. mi ‘manca di ‘trat i con voi: e faccio | senza il c della Gattara: , L da, 1 

ìl suo primo proposito di mantenersi, circa la que= | altre cose i seguenti brani: « Al Cairo sarebbe ne- Pi ‘A di trattenermi con vol; i i O ella Camera. o. 

‘stione tedesca, in un'assoluta passività, e propenda | cessario un savio Sesostri, che mandasse via le bal. $ Punto. de suona così: fionda i 

decisamente al partito nazionate. Difatti oggi la { lerine, le commedianti e la musica di Offenbach — i « ir deputato può esere arrosialo muori del 

Bayerische Landerzeitung, organo ministeriale, insiste | La Sublime Porta non è più cieca, e l Europa non mai di Aagrante i sa svempo, «del tn 


ad essere energica, perchè «la sna responsabilità è 




























i per un’alleznzà più intima fra gli Stati meridionali | può permettere a Ismail bascià di effettuare î suoi a ; 

4 5 la Confederazione del Nord, diva però la propria Fisegni » — Da questi saggi non parrebbe scritto } ITALIA o par pae della Camera. » eo 

f indipendenza. Un tal linguaggio, per parte di questo | sul serio; ma d’altra parte dobbiamo notare che fu di ra 1 legio n, sai do DOTI PTO gaca o eo, 

| giornale, ha una speciale importanza, stampato in quattro lingue (greco, latino, arabo cd ve ian Si di Dr, RI 10005 tale, ss 16 1 Den 
Abbiamo jeri notato come la Gazzetta Nazionale | ebraico) e che i giornali iaglesi se ne occupano Firenze. Scrivono da Firenze all’ Arena: n E SO TT ta on ping 
russiana lasci intravedere cho le ideo annessioniste | come di un documento che merita la loro atten-. Pare che Pidea di attuare alcune leggi mediante | ;l deporre resta in ufficio. . FAROLO Meo 


È Dal Baden alla Confederazione del Nord sarebbero, al. | ZI0ne. decreto reale, salvo farle poi in seguito convertire 5 
meno per ora, poco ben accette a Berlino. Anche Altri documenti che attraggono l’attenzione del | in legge, abbia trovato appoggio nella maggioranza, — Serivono da Firenze alla Perseveranza:. © ©’ 
la Correspondance do Berlin tiene un lioguaggio | pubblico sono la lettera mandata al padre Giacinto | se non nell’ intiero gabinetto. Della requisitoria contro il Lobbia non si discorre 

press’ a poco consimile. Essa ammetto che l’ espres- | da Monsignor Dupauloup — che pubblichiamo più Vi posso dare per notizia certa che domenica fu | quasi più 3 attendesi con piena calma, la senteriza 
sione dei sentimenti popolari trovi un’ eco nell'as- | avanti —e quella del re di Portogallo con cui dichia- firmato il reale decreto che ordina la istituzione della LR d A I Pb intatità, in. niteza” 
semblea legislativa badese, ma spera che in ogni | ra di ricusare Ja Corona spagnuola — lettera che delte intendenze di finanza, il quale apparirà fra anche ui a atinte nani Eprice Lana là 
caso «la maggioranza dei mandatari del popolo | pubblichiamo più avanti del pari, e che in Por- { qualche giorno nella Gazzetta Ufficiale. Fabrizi, in una térriocimoli vicina a Casteltmovo di 
badese non s'allontanerà dalle riserve che la situa- | togallo ha destato un generale entusia mo mentre Si sapeva già da lungo tempo che il ministero Garfagnana! patria del Fabrizi stesso: però ini” 

zione presente della Germania e la necessità di la- | a Parigi non si avrebbe voluto veder pubblicata, |_ delle finanze stava lavorando iper preparare la -isti- | cono pra il Po bbia foste coliuto ISP. Pi cioe 
nciar maturare il nuovo ordine di cose, le fanno | come quella che parla di certe combinazioni che {| tuzione di questi nuovi uffici che în passato, quan- | Gra a Firenze chiamatovi dal Collegio alla Mi 

una legge d' osservare.» Ammette anche per Tea non si potrebbero conciliare assai facilmente colla | do funzionavano nel Veneto erano stati trovati cattivi Del furto perpetratosi nel Ministero di grazia è 
che la Camera badese voglia sanzionare col suo | politica di non intervento che finora il Governo | € soppressi e che ora si trovano perfetti e si vo | ciustizia o P è Îto fi indizi grazia. 
voto Ja mozione nazionale fatta da uno dei suoi | francese ha dichiarato di voler osservare. Essatpe- |--gliono distendere a tutto il regno. Ta COLA CS ia Si don Son pu pan 












membri — e che il granduva trasmelta sotto forma | ra:tro non turberà quella pace che Clarendon nella È un fatto che se si vuole attuare la nuova legge i i ne ‘ ù 
officiale alla pr.sidenza federale del Nord l° espres- | recente festa agraria di Walford ha dichiarato es- sulla contabilità generale dello stato, approvata dalla nia aio i Pe ea eno IRIIRAIE 

‘© sione di questi voti. In questo caso il Consiglio f:- | sere più assicurata che mai! Camera e dal Senato, queste intendenze sono indi- arrischiandosi a prendere, gettarono, sotto dos tavola 
spensabili, e la legge deve andar in vigore col pi 2» 8 , ì a. 


i “ 


derale e il Aeichstag dovrebbero pronunciarsi in ) 
1° Gennajo 1870, ma è altrettanto vero che — Leggiamo nell Opinione Nazionale: |. © - 











proposito, e discutere se l' ingresso alla Are 

zione può esssero aperto a uno dei quattro Stali non mancava il tempo di convocare la Camera Si è parlàto da alcuni di e 
del Sud isolatamente — se la non esistenza d’ una { Nostra corrispondenza ). e di consultarla sopra una questione di tanto rilievo, i a dani rane oi dl di 
i federazione formala dagli Stati al di là del Meno, = Bastava che invece di aspettare il novembre, il g0- | ritiro delle troppe Francesi di Roe: 08 
T federazione cui il trattato di Praga riserba il diritto ._ Genova, 29 settembre. verno si fosse risolto ad aprirla ai primi di ottobre. Per quanto ci consta queste supposizioni’ sono. 





d’ unirsi con un vincolo nazionale alla Germania ì E ch ) î Li € osiz one 
del Nord, non lascia incontestabilmente a ciascun Il Congresso delle Camere di Commercio ha la- — Al ministero delle finanze si è stabilito di e La A: ; Sta ceo 
Stato in particolare il beneficio di questa stessa | vorato finora nelle Sezioni e nelle Commissioni, abbandonare per ora il progetto della creizione di fare passi anche nico che azzardosi per la a 


> i Fanti Pine n sole 15 direzioni ti i sir 2ì $ " ; 
clausola; 0 se tuttora considerazioni tratte dall'in- | molte delle quali hanno preparato lavoro per la | 56, 15 direzioni compartimentali delle gab Me, e | romana ‘nella attitudine che attualmente ha preso il 
teresse generale della Germama del Nonl e del Sud radunanza generale di domani. Poco tempo resta ai pensare invece a terminar quello riguardante le in- Goversio ‘di Parigi în tale contingenza, © UU “FL! 
8g . po resi iendenze, che si vorrebbero far funzionare almeno si genza. 


non esigono d’aspettare una domanda d’accessione | — N p a i > 
colletiva e di lasciarli liberamente formarsi, anzichè | ®Ppresentanti delle Camere di percorrere la città | verso la fine del ventoro marzo. — E più sotto: 




















3 aver l’aria di far pressioni con questa o quella | di Genova a vedere lo spettacolo della sua attività, ; 3 ; Alla gita dell’ onorevole Menabrea a Venezia i 
{ atomissione separata che renderebbe no più lungo | cheèveramente bello. Qui nonsi ve lono poveri. É vero, Î — Scrivono da Firenze alla Lombardia: occasione dell'arrivo dell'imperatrice. ‘Eugenia si 
isolamento impossibile per gli altri Stati del Sud. che agli impotenti cì si ha provveduto. Ma i validi Puossi ormai ritenere che verso la metà d’ otto. altribuisce nelle alte sfere uno scopo politico. 
Così ragiona la Correspondance ch» soggiunga: «Si 5 i lecito di chieder n i al | bre la Gazzetta Ufficiale pubblicherà quest’ atto psi . da 
| vede quoli fasi dovrebbero ancora percorrere prima | MON SÌ credono ‘ecilo di etiedere un Seltfo a 2° | tanto sospirato, la convocazione della Camera. — L’ Economista d’ Italia, discorrendo dell’ ope» 
di giungere alla maturità dei fatti che sono in ger- | CURA, fiuchè possono lavorare. | Io vi dirò che taluno il quale ha passo libe- | razione finanziaria recentemente conchiusa - dal. mi. 
me, sarebbe puerile il disconoscerlo, dopo la tra- Nessuno si umilia col chiedere la elemosina, per- | ro nei penetrali del ministero dell’interno, di- | nistero delle finanze, la chiama un prestito di piu 
' sformazione feconda dello Stato tedesco, e che de- | chè witi irovano modo di guadagnarsi il pane. La ; Cevami deri che aspettavasi appunte che il princi. | denza o di previdenza. —— Dad 
| pe Umberto avesse falto il suo ingresso a Napoli. Il ministro — così continua quel diario '— valen: 


i vono pure per uu progresso naturale, più o meno suît3 + ” 3 aa 
lento, divenire necsisarismente realtà. > AU è uguale cc MRO, i D di sa di Alla Su questo proposito io vi segaalo una lettera che | dosi dell’ autorizzazione concessagli dalla. legge Rat- 
In Francia le preoccupazioni politiche si concen- mattina per ernpissime 2.000;) tintinnio della com- | avrebbe ricevuto il principe creditario d’Italia dal | tazzi sulla vendita dei beni ecclesiastici, ha dato' în. 

| trano attualmente sopra un sol puato; la convoca. i Pana attaccata al collo de’ sommieri, di questi bel | principe di Galles, Questi, a quanto vengo assicu- | pegno (sur mantisserment) un numero di obbligazioni 
zione del Corpo legislativo ; sopra una sola data, il | lissimi muli, che si prendono il gusto di mangiare rato, avrebbegli spedito copia d'un dispaccio della | onde avere un prestito di 60 milioni în'oro. paga‘ . 
2% di ottobre. L'emozione prodotta a Parigi dal mi- | carubbe, Marinai, ‘facchini seno in continuo moto, + 1089 gi Firenze, ida le Don n rela- ul a Parigi Sia Stato Peer Pirlo. do 

Î o di Pantin, le agitazioni della Germania, le » “at "0 Cinvita 2 vici Zioni dei diversi agenti britanici della Penisola, per ieci e parte in dodici mesi, probabilmente “col ri-' 
va ER di disarmi, non furono sufficienti ui sd S O O & VISE quanto può ‘riguardare lo spirito pubblico, a con- | cavato della vendita delle obbligazioni ‘stesse.’ 

i a stornare fa pubblica opinione scossa dal manifesto itieri della liviera di fonente, e sara ve- stataro che in questi ultimi anni molte famiglie ari- Avendo provveduto alle urgenze di gennaio;'.il'- 

i del deputato di Finisterre. La campagna iniziata da | ramente bellissimo spettacolo e graditissimo. A Ge- stocratiche (le quali, affezionate agli antichi governi, | ministro ha innanzi a sè otto o nove *mesi onde ‘ 
Kécatry segue senza interruzioni ; il movimento si | nova nel 1860 entrarono 7990 bastimenti italiani Provavano ritrosia ad accettare il nuovo ordine di | maturare I mezzi di sopperire ai nuovi impegni as- 

propaga e si generalizza, Dopo l'adesione di Ma- | del tonnellaggio di 830,128 tonnellate. Questa città, cose) si ristabilirono ne’ migliori termiai col gover. | suati, e non è quindi lugulato a passare per le ‘ 

rion, le lettore d'adesione di Choiseul 0 di Girault. | col suo circondario, contiene adesso 1339 capitani | 2% Mostraudo in tal modo che il possesso del Qua- forche caudine dell'ingorda speculazione che sta - 

Ed è bene notare, come segno dei tempi, che que- ren I ? 3 3 pral drilatero ha deciso per sempre sulla sorte dei prin- | sempre in agguato per cogliere I’ imprevidente ame -.. 

) sta pacifica agilazione non ha a promotori nè spi- di prima classe, 1296 di seconda, 1274 padroni, | cipi spodestati. Sarebbe appunto di questa leta | ministratore alle strette col tempo. ei. 

418,868 marinai e mozzi, 60 costruttori di prima e conseguenza, che il priacipe di Galles  avrebbo 


riti esaltati, nè irreconciliabili. .L impulso fu dato _pr Gall ebbe 
da un membro che siede sul limite del centro si- * 20 di secnda classe, 7069 operai di mare mecca- dia le sue maggiori congratulazioni col princi 
pe Umberto. 


nistro e della sinistra, e lo seguirono dei moderati. nici. Nel 1868 varò 124 bastimenti della portata 


Anche nel 20 giugno 1789, fu un moderato, Mou- ra . " porta 
nier; che prese l’ iniziativa * della riumone del Jeu- di 36,798 tonnellate; possiede poi 1984 bastimenti — Scrivono da Firenze allo stesso giornale: 


de-Paume e del famoso giuramento illustrato poi della portata di 147,792 LULA Questa attività Vi ho annunciato l’altro giorno la prossima pub- soci ott è 
dal pennello di David. Sembra però che malgrado marittima progredisce d'anno in anno in una pro- blicazione del regolamento per )’ esecuzione del | Commissione passano al Consiglio superiore.’ della: 
i reclami unanimi della stampa Libenle rain gressione ascendente e continua. Con essa progre- codice della marina mercantile. Sarebbe desiderabile pone piane I Devin del ipa di 
l'invito energico di Kératry a’ suoi colleghi, Îl de- —gisce Pindustria di tutti i dintorni ed i i : che contemporancamente si facesse un’altra pubbli | (UOsto ministero è compiuto. Sono confermati tutti 
gi » ustria di tutti î dintorni ed il traffico dei : iporaneamente st P i professori e professori reggenti tanto liceali quanto 


creto di convocaziono del Corpo legislativo non com- de na une i , cazione, quella del reselamento per la pesca. prote d 03 
parirà prima della fine di ottobre. L’ Independance - PFOPFÙ P e coi paeesi lontani. Allo stesso mado . Nell attico Stato 2 la ia si pi da | gianasiall, ec. — Vi furono alcuni împiegatì di- 
progredisce l’agricoltura su questo povero suolo e norme sancite con un R. Viglietto del 1887. Dopo | SPensati dal servizio, altri nominati. di nuovo, e altri 


| 
i 
Î 
















— Scrivono da Firenze al Pungolo: 3 . 

Ti ministro Bargori ha preparato un decreto' col” 
quale viene sciolta la Commissione centrale istituita 
dal Berti per gli esami liceali di latino, greco e‘ 
matematiche. 1 lavori di cui era incaricata questa: 











Belye dice che il governo sarebbe stato determinato Roe | que L 
a ciò fare per la necessità di compiere i progetti la emigrazione che manda ricchi capitali a costruire | }e annessioni, quel Viglietto è stato pubblicato anche confermati. ” 
di tegge che devono var presentati Ni Corpo. le: i ville e palazzi. nelle altre paiti d° Italia, ma nessuno l’ha fatto 
gislativo ed na Îl completo ristabilimento del- | —pal 41864, ultima volta vh'io vidi Genova trovai | eseguire. Quindi la pesca, tranne che sulle coste ; 

imperatore sro È A quartieri nuovi e magnifici. Il passeggio dell'Acqua liguri, ed ormai neppure do quelle, sa è regolata ESTERO 
sibiGua La Gabbia quelo si dal inn i Sola è accresciuto della bellissima Villa di Negro, Arsinoe i pena. di priai i Ser ria SET RL Ti 
zione in Ispagoa. I giornali di 1a danno tatti |’ al- | dove i naviganti genovesi apporteranno I: rarità di | coto di farne ‘perdere alcune specie divenute già Austria. A Vienna si parla di cambinuenti, 
larme al Governo. Il Novedades esorta la Reggenza ‘ qutto il mondo, Sta per partire un grosso legno a | rare. ministeriali ; voolsî che il conte Beust si ritiri e. 





vr 


che il conte Andrassy lo. rimpiazzi; così  pu- 
re si diceva a Vienna che il Dir Gigkra as- 
sumerebbo la presidenza nel ministero, Noi diamo 
queste notizie come lo troviamo in qualche ‘giornale: 
notiamo ch’ esse vennero a galla contemporanea. 
‘mente alle voci d'un avvicinamento fra 1° Austria 
«ela Prussia. ” 
Queste voci di cambiamenti ministeriali stareb» 
bero in certa relazione, con un indirizzo all’impo- 
ratore, che gli czechi apparecchierebbero affino di 
‘chiedere lo scioglimento del Reichsrath, del pari 


«che della dieta lioema e la nomina di un ministero . 


di conciliazione, 


- La visita progettata dal Principe ereditario di 


« Prussia alla Corte di Vienna produsse - viva ‘sensa» > 


«zione nelle: sfere politiche. A proposito dei motivi 


che diedero principio a questo progetto, il quale‘ 


«dovette esser. preceduto necessariamente da an 
amichevole riavvicinamento fra . le due. Corti, un 
corrispondente della Bohemia dico : « Fu annunziato 
da Berlino alla Legazione della Prussia a Vienna, 
che' nell’andarè în Oriente, il Principe Reale pas: 
sarà per la-capitale dell'Austria, ‘Questa Legazione 

— fece partéè immediatamente di tale comunicazione al 
Ministero degli affari esteri, e chiese nello stesso 
tempo se S., M. sarebbe disposta a ricevere il Prin- 
cipe Reale ‘durante il suo soggiorno a Vienna. 
L'imperatore trovavasi. allora. a Godbllo. Alla do- 
manda ché gli fa indirizzata relativamente a tale 
richiesta del ministro delta’ Prussia, l'Imperatore. 
Francesco Giuseppe rispose, che saluterebbe con. 
piacere a' Vienna il Principe. Realo, @ aggiunse 
ch'egli si troverebbe a Vienna il: 7.0 1’8 del mese 
prossimo. În conseguenza, le disposizioni del viaggio 
del Principe’ Reale furono prese in modo, ch'egli 
arriverà a Vienna il dì'6 ottobre. 


Francia. In tutte le circoscrizioni del dipar- 
timento della Senna circola -il ‘seguente indirizzo 
‘che va coprendosi di numerose. firme e di cui’ fac> 
‘ciamo. cenno nel nostro diario d'oggi. Esso è di- 
retto ai deputati della Senna :. ita di 
' Signori, i, a i 
‘L’ articolo 46 della ‘ Costituzione obbliga il go- 
verno a convocare il Corpo legislativo il 28 otto- 
bre prossimo al più tardi. | * 3 
Di fronte all’ intenzione: attribuita al potere di 
non conformarsi a questa prescrizivne, uno dei no- 
stri colleghi, il sig. Keratry, dichiarò che allo spira- 
- re del termine legale. egli si ‘recherebbe at Corpo 
legislativo per esercitare il. suo mandato, 6 questa 
lodevole iniziativa fu l’ oggetto d’ un. approvazione 
generale. © AR AR ° 
In questa -circostanza’i. sottoscritti sperano che 
» scelti nelle elezioni’ dél'24 maggio ed'8 giugno, 
per far rispettar: da tutti la sovranità nazionale, voi 
‘. vi mostrerete il 28-ottobre prossimo, degni: del man- 
dato ‘chie vi fa confidato... ne, 


‘— Ecco-il testo della lettera scritta da monsi- 
gnor Dupanloup al padre Giacintò, di cui fu fatto 
cenno negli ultimi telegrammi: . , È 

"uc « Orleans, 25 settembre 

+ « Mio caro confratello, ©‘. 
«Appena mi sì fece sapere, da. Parigi quello che 
stavate per.fare, io, voi.lo sapete, ho tentato di 
risparmiarvi a ogni costo quello che, doveva esser 





per voi un sì gran fallo, e una sì grande sciagura, , 


del pari che una profonda: tristezza della. Chiesa ;- 
ho fatto partire alla stessa ora, e di notte, il. vostro 
antico condiscepolo e amico per fermarvi, se era 
possibile. Ma era troppo tardi ; lo scandalo. era con- 
sumato, e-fin d’ ora ‘potete misurare, al ‘dolore di. 


tutti gli 4mici della Chiesa, e alla. gioia di -tutti i 


suoi nemici, il male che avete fatto. ‘- 
« Oggi, non posso più che pregare Iddio e scon- 
giurare voi stesso a fermarvi sulla china in cui siete, 


e che ‘conduce ad abissi, che ? occhio conturbato 


dell’ anima vostra non ha veduto... . 
«Voi avete sofferto, lo s0; ma lasciate che vel 
dica, il padre Lacordaire ‘e il padre ‘Ravignan,. 6 
questo pur-.lo so, hanno sofferto. più di voi, e s: 
sono: inalzati ‘di più nella pazienza e nella forza 
coll’amor della Chiesa e: di Gesù Cristo. 

« Come, non avete sentito. qual ingiuriafacevato 
alla Chiesa. vostra madre colle :vostre previdenze ac- 
cusatrici 2. E quale ingiuria a. Gesù Cristo, ponen- 
dovì, come Ifate, solo in faccia:a lui, a disprezzo 
della sua Chiesa! x 

« Ma, lo vaglio sperare, e 
un passeggiero traviamento. 

«Tornate tra noi. Dopo aver dato al mondo cat- 
tolico questo dolore, dategli una grande consolazio- 
ne e un grande esempio. Andate a gettarvi ai pie- 
di del Santo Padre. Le suebraccia vi saranno aperte, 
e stringendovi : al suo cuore paterno, vi renderà'la 
pace della coscienza @ l'onore della vita. 

« Ricevete da quei che fu vostro vescovo, 0 che 
non cesserà mai dall’ amar | anima vostra, questa 
testimonianza .e questi consigli di una vera e reli- 
giosa affezione. ; 


lo ‘spero non sarà che 


«t Ferice . 
‘ « Vescovo di Orléans » 


we Dicesi che il padre Giacinto . abbia avuto in 
questi giorni una lunga conferenze coll’ arcivescovo 
di Parigi, e che sarà difeso dinanzi al Concilio dai 
suoi amici i vescovi di ChAlons e di Bayeuz, non 
che dagli arcivescovi d’ Avignone e di Rheims. 

La Presse di Parigi soggiunge. che il sullodato 
padre chiederà di poter perorare la propria causa 
in persona davanti all’ Assemblea ecumenica. 

H cardinale Mathieu si propone di combattere 
energicamente il' manifesto dell’ ex-carmelitano, 





GIORNALE' DI UDINE 


— Leggosi nolla Patrie: 
Chiunque intervenne allo corso di Longchamps 


I potò constataro che la salute dell’imporatore è com. 


pletamente ristabilita. x i 
Una liovo traccia di palloro è tnltocid che rima» 


ne dell’‘indisposiziono solfarta da S. M. IL porta 
monto della persona sicuro e deillo non ha subito 
alterazione alcuna. L'imperatore cho sembrava di 
fietissimo umore appoggiato al braccio di uno degli 
ofliziali della suafcasa, passeggiò a lunge nel ricinto. 

S. M. fu acclamata calorosamente. L’ accoglianza 
fatta a S. AM. donota altamente i sontimonti di sim- 
patia o di devozione della popolazione ©, . secondo 
noi, è la miglior risposta alle malevoli insinuazioni 


dei giornati irreconciliabili. 


— Secondo quanto scrive la Zadependance Belgo, 
lo discussioni sulla reggenza ‘che ebbero luogo nella 
stampa durante la malattia di Napoleono, non sa- 
rebbero state che P eco dì deliberazioni prese sullo 
stesso oggetto nelle sfere governative. 

Il Senato non taridderebbe a dover occuparsi d'un 
Senatus corisulto, modificatore delle attuali disposi» 


| zioni sulla reggenza. -Si aggiungo che con questo 


Senatus consulto il principe Napoleone verrebbe pri. 


| vato del diritto che gli spetta come primo priacipe 


del sangue. 

Tale misura sarebbe un’ mgiuria così potente e 
diretta che: non può essere stata'inventata che dai 
nemici del principe. 


Germania. Leggesi nella Patrie : 

Abbiamo fatto conoscere lo stato delle cosa pel 
granducato ‘di Baden, e annunziato che, sono stati 
costituiti nel paese comitati annessionisti per agire 
sull’opinione pubblica, la quale è ostile al governo. 

Sappiamo da lettere’ da Carlsrule che il 
giorno dopo dell'apertura delle Camere il granduca 
avea ricevuto in udienza particolare i membri del 
comitato centrale annessionista, cui diede grandi 
incoraggiamenti. Ma nel tempo stesso la politica del 
granduca ha destato le suscettività della massa della 
popolazione, e sì firmano indirizzi per domandar il 
mantenimento dell'autonomia assoluta dello Stato 
del Baden. Il partito annessionista non é in ‘ mag- 
gioranza, ma comprende gli uomini del governo e 


i un; gran numero di ricchi proprietari. 


— Leggesi nella Gazzetta di Freyburg (Baden) : 
« L'esercito ‘badese è fin d'ora agli ordini del 

presidente della Confederazione del Nord, vale a 

dire della Prussia. » i 
Questa dichiarazione, dice la Liberté, è impor- 


tante.; 


' 

' 
— In un meeting popolare di circa tre mila 
ersone tenuto a Dresda, fu adottata all'unanimità 
la seguente risoluzione: , 

Î. L’isutuzione pericolosa, dei chiostri ‘offende 
sotto ogni. riguardo le tendenze ed i bisogni del 
nostro tempo, che reclama la pubblicità fa più 
estesa, e la devozione assoluta agli interessi generali 

Ì 


della società. r i 
2. La ragione morale 6 la ragione materiale 


! proclamano con un'autorità imponente « che V'isti- 


tuzione feudale dei chiostri, -ben luagi dall’aiutare 


‘lo sviluppo naturale e razionale degl’individui e dei 


popoli, è un ostacolo a questo sviluppo e conse- 
guentemente vè luogo a sopprimere questa istilu= 
zione con tutti i suoi effetti nocivi. 

3.In ciò che concerne specialmente il regoo 
di Sassonia, noi aspettiamo dai nostri rappresen- 
tanti e dal nostro goveruo che unite insieme le 
loro forze s'adoprino con energia per liberarci ra- 
dicalmente al più presto possibile e ad ogni costo 
di questa piaga e dalle altre che nuociono alla 


‘ prosperità «del paese 


ro 

Prussia. Un dispaccio da Pietroburgo, 
reca: Un ukase al ministro della guerra ordina il 
licenziamento di 83,000 uomini delle cariche infe- 
riori. Essi vengono in parte licenziati definitiva- 
mente, .e in' parte congedali a tempo indeterminato. 


Romania. Il Monitore Rumeno pubblica una 
circolare del signor Cogolaitscheano, ministro del- 
‘interno, in cui viene vietato agli arcipreti di met- 
arresto spiccati dal- 





tere in esecuzione i mandati 
Pautorità superiore ecclesiastica, apparienendo 
diritto di spiccar mandati soltanto all’autorità civile. 

Il Monitore pubblica inoltre una disposizione ba- 
sata sulla legge agrario; diretta a render proprietari 
una categoria di contadini sulle terre dello Stato. 








Portogallo. Togliamo dalla Correspondance 
Italienne il testo della lettera indirizzata dal Re di 
Portogallo al Duca. di Luulé, relativa alla corona 
di Spagna e di cui ha già fatto cenno il telegrafo. 

Eccola : 
Palazzo di Mafra, 27 sett. 1869. 
Caro Duca, | 

Sapendo che alcuni giornali affermarono che in 

forza di combinazioni fatte a Parigi, io avrei abdi- 


cato în favore di mio figlio la corona di Portogaîlo, 
sotto la reggenza'del mio augusto genitore, accet- 


I tando per me quella di Spagna; e siccome non 


desidero che questa voce priva di fondamento ac- 
quisti credito e mi si attribuisca un progetto così 
grave ed intenzioni lontane dall’animo mio, vi prego, 
caro Duca, di far smentire al più presto questa no- 
tizia, , F 

Se la Provvidenza .riservò alla mia patria giorni 
di prove dulorose, io spero, confidando nell’amore 
del paese e' nella sincera alleanza della libertà col 
trono, di poter resistere a questi gravi eventi. 


Hl mio posto d'onore è accanto alla Nazione, 
Adompirò i doveri che mi vengono imposti dall'a- 
moro delle istituzioni 0 dalla leali verso la patria. 
Nacqui portoghese, è portoghese voglio morire. 

Vostro affezionato 
Firmato Luigi. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
Li 


FATTI VARII 


N Consiglio Provineiale si raccoglie 
oggi alle ore ii ant. per trattare degli oggetti di 
cui abbiamo dato |’ elenco nel Giornale di Udine: 
del 24 settembre. 

 Dibattimento. Nel 10 luglio decorso Pe- 
rina Cicutò di Arba veniva uccisa dal proprio servo 
Francesco Buz. Sorto fra essi un diverbio, il Boz 
die’ di piglio ad un grosso legno, e adoperandolo a 
due mani con molta forza, percosse la Cicuto alla 
testa, causandole tre ferite, una delle: quali assolu= 
tamente mortale. 

Nel 27 settembre p.p. il Boz fu tratto a dibatti- 
mento presso questo R. Tribunale. — Presiedeva la 
Coste il Dr Zorse, il Pubblico Ministero era rap- 
presentato dall’ aggiunto D.r Cappellini, e la difesa 
era sostenuta dall’ avv. D.r Presani. 

Il Boz fu dichiarato colpevole del Crimine di uc- 
cisione, e condannato a 5 anni di carcere duro. 


Le cucine economiche farono or ha 
giorni aperte in Venezia, ed i più meschini operai 
di quella illustre metropoli benedicono già quella 
provvida istituzione mercè cui con pochì quattrini 
{rovano un alimento gastuso, nutritivo e salubre; 
invece di quelle incondite, malcotte e sovente gua- 
ste vivande che con maggior prezzo si apparecchia- 
vano nelle misere loro cucine. 

Noi: che altra volta raccomandammo alla nostra 
Società pel mutuo soccorso degli Artieri 1’ attua- 
zione di un’opera. che tanto giova all’ economia, 
all’ igiene, o alla morale della classe più bisognosa 
dei nostrì operai, e che può, senza gravare Ja pub- 
blica carità, recarsi ad effetto, gratulammo all’anonazio 
di un fatto che avvera anco a Venezia uno dei no- 
stri più caidi desiderj, perchè abbiamo per fermo 
che questo concorrerà ad avvalorare lo zelo dei Pre- 
sidî della Società sullodata, affiachè queste cucine, 
che sole possano soccorrere alla miseria di quei 
tanti cui non è dato pella loro indigenza ajutarsi 
col beneficio del muluo soccorso, siano anco fra 
noi in breve volger di tempo un fato compiuto. 

E questa speranza si accrebbe in noi poscia che 
abbiamo, saputo che nel. bravo e zelante Preside 
della: Società operaja, signor Zuliani, e nel signor 
Antonio Nardini ed. in qualche altro henemerito 
socio, una istituzione tanto benefica ritrovò animosi 
ed intendenti promovitori. i 


HI ciottolato. Quei forastieri che stando ne- 
gli omnibus ed in altri veicoli entrano le soglio 
della nostra città, e specialmente quelli che dalla 
stazione della ferrovia fanno .il loro ingresso per la 
porta di Cussignacco, al sentirsi scrollare duramente 
quando varcano quelle soglie, devono formarsi un 
concetto ben poco favorevole del modo con cui si 
cura Îa integrità delle nostre vie urbane, e non pos- 
siamo affatto dar torto a quei signori, se così la 
la pensano. Per amore del civico decoro, ed anco 
perchè ci incresce di veder notati di poco zelo in 
tal riguardo coloro a cui incombe la tutela della 
viabilità delle nostre contrade, ci crediamo tenuti 
a farli accorti di tanto diffetto, perchè senza indu- 
gio adoprino ad emendarlo. 


In terza istanza. Benchè per due volte 
abbiamo senza effetto invocata Ja riparazione di quella 
tratta di via urbana che dal ponte del Borgo Po- 
scolle accenna allo stallo Andrioli, pure sapendo di 
richiedere cosa necessarissima e desideratissima ri- 
torniamo di nuovo a raccomandarla, confortali dalla 
speranza che anche questa volta noi non avremo 
predicato ai deserto. 


Da oggl 1° ottobre incomincia il pagamento 
dei premii asseguali alle iscrizioni del prestito na- 
zionale 1866, sopra mandati che saranno spedili 
dalla Direzione generale del debito pubblico, in se- 
guito a regolare domanda dei portatori delle cartelle 
di premio, fatta pervenire a quella Direzione diret- 
tamente o per mezzo delle sotto-prefetture dei com- 
missariati distrettuali e delle Direzioni speciali del 
debito pubblico. 

a 

Abbondanza di rame. Nelle casse pub- 
bliche in questo momento vi ha nna tale abbon- 
danza di rame che il governo non sa in qual ma- 
niera porlo in circolazione. Una sola tesoreria pro- 
vinciale ha avvertito in questi giorni il ministero 
che ne tiene per oltre 200 mila lire. 


Biglietti diretti di andata e ri. 
terno ed a prezzo ridoto per le Feste d’ inau- 
gurazione det Canale di Suez. — Allo scopo di of- 
frire a coloro che desiderano assistere alle Feste 
dell'inaujurazione del Canale di Suez nel prossimo 
novembre, sicuri mezzi di trasperto e tutte fe 'mag- 
giori agevolezze possibili, venne concertato, d’ ac- 
cordo coll’ Amministrzzione delle Strade ferrate Me- 








- Treviso, ci pare così matura auche pel Veneto, che 
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ridionali 0 colla Società dei vapori postali  Peirano, 
Danovaro © 09, un viuggio diretto dall'Italia a Suez 
o viceversa, i cui bigliotti, osclusivaraento di {a 
classe si venderanno dal giorno 10 attobra dalle 
Stazioni seguenti, ed al prezz> in valuta Jegale e 
sensibilmente ridotto per ciascuna indicato. ; 

Da Torino al prezzo di L. 850 — da Genova 
PP. a L. 895 — da Firenze S. M. N. (via Bolo. 
gna) a L. 810 -— da Vonozia a_L. 820-=da Mi- 
tano a L. 835 e da Bologna a L. 800: tragitto ma- 
rittimo da Brindisi a Suez o viceversa, nonchè vitto 
a bordo compresi. 

Tali biglietti accordano i vantaggi segnenti: 
4° Una validità di giorni quaranta decorrendi dal 
giorno in cui i viaggiatori partiranno da una dello 
Stazioni sovraindicaté; 

2, Fermata facollativa in tutte Jo Stazioni ferro- 
viario indicate sui varii coupons onde sono com- 
posti; 

3° Partenza del battello da Brindisi il 0 no- 
vembre di buon mattino; vitto ed alloggio a bordo 
durante 20 giorni; fermata .del battello durante le 
feste nei luoghi più importanti cd interessanti del 
Cavale; fermata nel ritorno «a Suez ad Ismailia 
onde i viaggiatori possano, so il desiderano, visitare 
il Cairo (viaggio in ferrovia el a loro spesa) e tra- 
sportò gratuito sul battello di 100 chilogrammi di 
bagaglio per ciascun viaggiatore, 


Una iniziativa da imitarst, Il Con- 
glio provinciale di Sondrio adottava ne’ giorni ad- 
dietro una misura lodevolissima che ci permettiamo 
di segnalare alla nostra Deputazione Provinciale 
perchè veda se non fosse del caso il proporre qual- 
che cosa di simile ancho per la regione montuosa . { 
della nostra provincia. IL predetto (Consiglio adun- 
que destinava 2000 lire in via d’ incoraggiamento 
a que”*comuni del circondario che con imbriglia- 
menti opportuni dei torentelli montani cd imbosca- 
menti sapranno fermare il suolo di quei pendii cd 
impedire le frane rovinose. 

La quistione, dice su tal proposito la Gazzetta di 


dovrebbe una buona volta essere studiata, discussa 
e risolta collettivamente e seriamente da tutte le 
provincie venete che, percorse ed’ attraversata da 
fiumi e torrenti vapidissimi, sono pur troppo di 
quando a quando soggettè a rotte, ad innondazioni, 
a disastri, a rovine di raccolti, dî proprietà, di vite. 
.A_ nostro avviso i Consigli prov. o soli per la pro- 
pria giurisdizione, o associati în consorzio per tutto 
il Veneto, potrebbero ordmmare un rilievo generale, 
mostrando con quali imboscamenti, uditamente a 
colmate ed irrigazioni di monte, si potrebbe nelle 
singole valli ovviare ai franamenti, alle troppo ra- 
pide piene, agli allagamenti con'isterilimento di suolo, 
e guadagnare invece terreni a buona coltura ed ac- 
cressere Ja produzione paesana, Fatti degli’ studî in 
proposito e, combinando gl’ interessi de’ privati 
quelli de comuni ed i generali di tulta la proviti» 
cia e le ragioni del tempo, si vedrebbe che, qual. 
cosa è da potersi fare. Almeno almeno che si co- 
minci da) portare 1’ attenzione sopra questa impor. 
tante, quistione, per iniziare degli studî e raccogliere 
i fatti che potranno servire di norma a suo tempo 
e guidare privati, consorzi, comuni e provincie. Va. 
stissimi tratti di suolo potranno essere guadagnati 
nel Veneto con questa radicale e generale cura 
delle nostre acque, le quali invece di devastare i 
nostri campi li fertilizzeranno. Se intanto possiamo 
restringere il letto a’ torrenti el estendere sopra 
larghi spazi l’ imboscamento, avremo fatto al paese 
un grande benefizio: avremo messo a grande 
frutto un capitale, che nella maggior parte de’ casi 
potrebbe essere più di lavoro, non altrimenti utiliz- 
zabile, che non di spesa viva. Quello che negli ul- 
timi vent'anni si è fatto in questo senso in Francia. 
per ordine del Governo, sarebbe cosa santa che lo 
si iniziasse presso di noi mediante le istituzioni 
provinciali. 

All opra dunque a chi tocca 1)’ onore, il debito 
delle sapienti ed utili iniziative. 


Bibliografia, Precelti ed esempi di lingua 
Italiana per Giuseppe Rumo (Terza Edizione). 


Di questo aureo libro ne parlarono ancora altri 






giornali e specialmente quelli che si occupano di B nel 
istruzione e ne fecero i meritati elogi. Lo scrivere diri 
per benino un libro di testo è forse la cosa più cidi 
difficile, e ce n° è prova il difetto quasi generale, E di 
che noi sentiamo nei nostro paese. Difatti non ba- que 
stano la dottrina e le cognizioni, ma egli è bisogno tifi 
ancora di possedere, quasi vorrei dire, una naturale I 
disposizione atta a svelare il segreto, che alla mas- goti 
sima parte degli scrittori e cempilatori di cose di- sale 
dattiche è assolutamente ignoto. Noi ce ne congra- |} die 
tuliamo di cuore coll’egregio professore ed amico, e no. | 
gli auguriamo che i nostri insegnaati facciano buon la I 

con 


viso alla sua nuova operetta, ch'ebbe gia 1 onore 
di una terza edizione. Non vi troveranno certamen- 39 
te pedanterie, nè sofisti herie, ma esattezza € sicu» sega 
rezza di definizioni corroborate da nobili e bene it A 
addattati esempi: non vi troveranno confusione © 
cose ammontate, ma ordine ed economia: non vi 
troveranno un libro fatto per ispeculazione o per 
vana gloria, ma dettato da rettitudine d’intendi- 
menti, primo dei quali è di certo quello d' esser 
utile alla gioventù del nostro paese, Dio voglia, che E° L 


si accresca ogni giorno il numero dei libri scritti I 
con pari amore e deligenza, e si accresca pure il il € 
numero degli scrittori, che smesso il mal vezzo di vince 
compilare ad usum Delphini, intendano a spianare Stab 


l: difficili vie del sapere ai nostri alunni per mezzo 2 


di studii serii e proporzionati. in 
Udine, 29 settembro 4869, pi 
cdi 


D. P. 


















La valigia delie Indie. Loggesi nol- 
} Feonomista: 

Siamo lieti di osservare 1’ annunzio della Dire. 
reziono delle posto, che dal 2 ottobre corrento si 
farà una valigia di supplemento per l' Orionte, da 
Hi spedirsi per la via di Brindisi. Di 
Si aspetta cho la valigia supplementaria giungorà 
“in Alessandria a tempo per la valigia inviala per la 
ia di Marsiglia la sera precedento, ma si annunzia 


4 disi. 
q "60 va d'accordo colla relazione del capitano 
4 Tyler che notammo qualche tempo fa. Le disposi» 
4 zioni, sebbene alquanto diferito son meglio tardi che 
i "a nuova via naturalmente sarà mossa rigorosa- 
È mento alla prova: e se si vedrà che le lettere e i 
| passeggieri puntualmente arrivano in Alessandria, 
7 sarà manifesto il risparmio di tempo in Brindisi. 

Il piano dovrebbe riuscire, 6 noi speriamo che 
sarà convenientemente diretto. 


HI Rullettino dell Associazione agraria friu- 
Tlana n. 47 è 48 contiene le seguenti materie : 


Aui e comunicazioni d’ Ufficio. — Riunione s0- 
1 ciale è Mostra agraria in Palmanova. Ammissione. 
; Memorie a concorso. SI 
i Memorie, corrispondenze e notizie diverse. — 
* Statistica pastorale, Annotazioni della Giunta di sta- 
i tisuica per la Provincia di Udine (G. A. Pirona). Dei 
4 risultati avuti dalla stazione di monta in Udine nel 
5 biennio 1867 e 1868 (T. Zambelli). Impressioni e 
d note a proposito d'una scampagnata (A. Z.) Utile 
5 proposta relativa al seme-bachi del Giappone (C. 
Bibliografia. Svegliarino per la Vendem» 


‘ Kechler). ogli la \ 
* mia (B.) Notizie commerciali. Osservazioni meteo- 


j rologiche. 





nre 


| mì Congresso medico, testò aperto 2 
i Firenze, ci prova cho tutti gli studiosi sentono 
4 il bisogno di trovarsi e di discutere assieme i pro- 
Y gressi dei loro studi. Questo è uno dei migliori 
3 mezzi di unificazione e di progresso nazionale, uno 
di quei mezzi, dei quali c’ è ‘grande bisogno in un 
nese, nel quale tutto in altri tempi era isolato nei 


‘4 piccoli centri. Noi non abbiamo, e non desideriamo 


nemmeno di avere un solo centro, nel quale si rac- 


4 colga tutto quello che la Nazione fa; ma crediamo 


‘che simili convegni, tenuti ogni anoo in una di 
4 versa regione, abbiano per effetto di portare il mo- 


i vimento dovanque. Appena sì è liberi, si conosco 
A il pregio della nto alla me 

4 dicina si domanda la cura delle malattie individuali, 
i ma ad essa ed all'edilizia spettano il rinsanicamento 
3 generale delle città e dei contadi e un generale mi- 
‘ glioramento nella igiene. Vorremmo che un'altro anno 


vita; per cui non soltanto alla me- 


si riunisse un Congrosso sanitario sotto a questo punto 


‘ speciale di vista di cercare ed applicare tutti i migliori 
# provvedimenti igienici 


per le nostre città. L’ Îialia, 


? rimasta nelle condizioni del medio evo, peggiorate 


È dalle trascuranze posteriori, ha bisogno di rinnovarsi 
‘4 anche in questo. 


Brutta Statistica, che il Times attribui- 
sce alla debolezza in cui è mantenuto Îl governo 
dall’anarchia parlamentare : 

Le tavole statistiche ci dicono che nell’anno 1867 


| farono commessi nel regno d’ Italia 2626 omicidi, 


1 dei quali 264 soli vengono qualificati come invo. 
1 lontarii, e gli altri tutti quindi sono perpetrati, con 
con intenzione di offendere. Ciò da una media di 
40 82 omicidii per ogni 100 mila abitanti ; @ chi 
vuol sapere la eloquenza di questa ciîra non ha 
che a paragonarle con le medie degli altri paesi 
civili, dei quali per esompio la Svezia da solo il 
# 202 per ogni 100 mila, l’ Inghilterra 6 il Gallese 
È y4 95 per ogni 400 mila e il Belgio il 0 46. In 
Francia si ebbero nello stesso anno 4867 per tutto 
Y impero 307 omicidii — la ottava parte dei no- 
stri — e il totale di tutti i reati contro la vita e 
la proprietà vi ammontò a 3694. Il solo paese, che 
si avvicini alquanto alla nostra media, senza tutta» 
via raggiungerla, è Ja Spagna, nella quale sì ebbe. 
ro per lo stesso periodo di tempo in media 8 24 
* omicidi per ogni 100 mila abitanti. 
È Chi celo avesse dettot V'ha però uno Stato, 
È nel quale la proporzione è assai maggiore, anzi ad- 
È dirittura doppia della nostra, poichè segna un omi- 
i cidio per ogui 5358 abitanti, ciò che da la media 
È di circa 19 omicidi por ogni 100 mila abitanti, e 
Î questo paese non è la Turchia, ma è lo Stato pon- 
i tificio. 
La media generale di 10 82, scomposta pei siu- 
coli compartimenti scende a 2 12 pel Veneto e 
sale a 42 42 per la Basilicata. Tra queste due me- 
die che formano gli estremi della scala, si schiera- 
no le altre provincie, e presso al Veneto troviamo 
' la Ligaria con una media di 3 14, la Lombardia 
con 3 98, l'Emilia con 3 54, il Piemonte con 
E 3 91, la Toscana con 5 49; mentro le Calabrie 
| segnano già 10 95, l’ Umbria 44 03, li Abruzzi e 
il Molise 14 92, e la Sicilia 19 06. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente contiene: 

4. Un R. decreto det 5 settembre, con il quale 
il Comizio agrario del circondario di Clusone, pro- 
vincia di Bergamo, è legalmente costituito come 
stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto, con il quale viene approvato 
i il regolamento per lapplicazione della tassa sul 
È bestiame, deliberato dalla depulazione provinciale 
+ di Macerata. 


{4 che questa valigia nou aspetterà le lettere di Brin- ! 








GIORNALE DI UDIMB - i 


2.fUna disposizione nel Corpo d'fintendenza mi- 
litare. 

4. Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel 
personale dell’Amministrazione finanziario durante 
il mese di agosto 4860. 

5. L'elenco dell’obbligazioni create coi chirografi 
pontificii 48 aprite aprite 1800 e 20 marzo 1864, 
e passato a carico del Tesoro ilalano, comprese 
nella 5.a estrazione seguita in Firenze il 20 set- 
tombre 1809. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 30 settembre. 


(K) Ora che la data della riapertura del Parla- 
mento sembra pressochè precisata, si comincia a 
parlare anche del discorso della Corona; ma dal te- 
nore della versione che gira, pare che il discorso 
stesso anzichè essere quello cno veramente sarà pro- 
nunciato, sia piuttosto il riassunto dei voti del pae- 


‘se, il quale insiste più che mai perchè il governo 


governi e perchè si lasci da parte la politica e si 
pensi un po’ più all’amministrazione. Non voglio diro, 
con questo, che il discorso reale non abbia ad in- 
terpretare il pensiero «della nazione; ma osservo sol- 
tanto che.la forma sotto la quale viene presentato 
fa sorgere dei duhbi sulla sua autenticità. Del re- 
sto è possibile che al desiderio stavolta abbia a cor- 
rispondere il fatto. 


Sì conferma che quella partu della legge Bargoni 
che risguarda le intendenze di finanza sarà attivata 
per decreto reale. Ma ecco che tosto i nemici del 
ministero, cogliendo pretesto da questo atto piena- 
mente giustificato, dicono chi’ esso è soltanto di 
primo passo, che il ministero soltrarrà all’ approva- 
zione della Camera anche l’ affare dei 60 milioni e 
probabilmente anche il complesso della legge Bar- 
goni, I più arditi vanno fino ad affermare che la 
percezione delle imposte altresi si farà mediante 
decreto reale, e in tal modo il Parlamento diventerà 
uo sopracciò di cui si potrà disfarsi alla prima 
occasione. È inutile il dire che tutti questi progetti 
esistono soltanto nella fantasia di qualche corrispon- 
dente en desarrois, e che il ministero non ha mai 
vagheggiato le ideo liberticide che da taluno gli 
vengono altribuite. 

La candidatura del duca di Genova al trono spa-' 
gnuolo è un’affare più serio di quello che dapprima 
pareva. Sfortunatamente sono un’affare serio anche 
ì partiti che non vogliono saperne nè di lui nè 
di altri. Però sono adesso in corso delle pratiche 
attive per venire ad un concordato tra le parti in- 
teressate, e non si tarderà molto a sapere a che 
punto si trovino le cose. Intanto il giovane 
Duca, che è stato a passare alcuni giorni ia Pie- 
monte, è ritornato in ‘Inghilterra, e quest’ anno sarà 
ammesso al Collegio di Harrow. L’‘augusta sua ge- 
nitrice vede di poco buon occhio il progetto della 
candidatura spagnuola, e anche il re Vittorio Ema 
nuele pare che vi si mostri piuttosto contrario. Pri- 
ma di chiudere quest’ argomento vi dirò che tra le 
varie missioni affidate dai giornalisti al cav. Nigra 
nella sua venuta in Italia, vi è anche quella di con- 
cludere la questione della candidatura del duca Tom- 
maso. Credo che questa sia la quarta o quinta mis- 
sione addossata al nostro ministro a Parigi. 

Nigra mi richiama alla mente una voce che ho 
veduta accettala anche da qualche giornale che, si 
atteggia a gravità. Si tratterebbe intendimento che 
di mandare a spasso il Nigra e di nominare al suo 
posto... indovinate chi!.. il signor Rattazzi. Rattazzi 
ambasciatore a Parigi durante l’amministrazione Me- 
nabrea-Ferraris, ecco una concezione che meritereb- 
be la medaglia d’oro, se fosse l’ uso .li conferire 
tali premii per l’ allevamento dei canards politici! 
Ma vedrete che questa voce troverà ancora degli al- 
tri che l’ accoglieranno; e si dirà che il Menabrea 
vuol rafforzare le indebolite schiere de’ suoi amici, 
rappattumandosi col capo della Sinistra, mediante 
l’ambasciata di Parigi che sarebbe il pegno di pace! 


Il ministro delle finanze, che è un lavoratore in- 
defesso, sta ora studiando un suo progetto finanzia 
rio che avrebbe per iscopo di condurre senza troppe 
scosse all’ impos'a unica, Il progetto mi sì dice che 
sia concepito con vedute larghe e con profonda co- 
noscenza della materia; ma temo che si voglia far 
troppo e che in ultimo i risultati non corrispon- 
dono niente affatto all’ aspettativa. Specialmente in 
materia di finanza io sono molto avverso a quella 
smania di novità che non aspetta neanche il risultato 
dei fatto per pensare ad un nuovo da farsì.. 


La Corte de’ Conti ha registrato con riserva il 
decreto che sussidia la Società Adriatico-Orientale 
0 la Società Rubaltino pe’ suoi tre viaggi in Orien- 
te. Buona questa riserva ! Se c’è una spesa utile è 
questa, la quale serve a dare la spinta a qnel mo- 
vimento marittimo che dovrà sempre aumentarsi tra 
l’Italia e l'Oriente. Ma alla Corte dei Conti qual- 
che volta si hanno de’ ritorni al passato, e per 
esempio v' ha dei momenti nei quali si pensa che 
la vera economia consiste non nello spendere bene 
e con fruito, ma nel non spendere affatto. 

Si va accreditando la voce che durante il Con- 
cilio Ecumenico il nostro Governo stabilirà a Roma 
una specie di legazione provvisoria con carattere 
non ufficiale. Sarchbe bella davvero che il Concilio 
Ecumenico conducesse allo scioglimento della que- 
stione romana nel senso che noi io intendiamo. Il 
crederlo non è veramente una grande temernità, con 
certi sintomi brutti pe’ reverendi chs vnano sco- 
preodosi. Intanto, fra gli altri, il P. Giacinto è ri- 
soluto a sostenere la lotta ed ha risposto per le ri- 


mo a Mons. Dupauloup che voleva richiamarlo al- 
P’ovile. 

Se non fossi perfettamente profano alla medicina 
cd all'astronomia vorrei dirvi qualcosa dei due con- 
congressi che siedono ora in Firenze; ma disgrazia- 
tamonte non me ns intendo nè punta nè poco 6 
dovo quindi astenermene per non cadere in qual- 
che svarione, cho andreble ad accrescere in modo 
troppo evidente que’ molti che mi fa dire quella. 
vostra perla di protof 

so 

— Continvasi, dice la France, ad attribuire al 
principe Napoleone nuovi progetti di viaggio, 
Gi corre voce che debba recarsi nell'isola di 

rela. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia: 


È voce che l’on. ministro delle finanze attenda 
ad uno studio su tutto il sistema tributario del 


Regno, e dicesi altresì ch'egli voglia proporre alla : 


Camera delle modificazioni essenzialissime sulla tassa’ 
di mechezza mobile, È da sperare che non si iratti 
d’uno di quei tanti esperimenti fatti in-questi ul- 
«timi anni, e che non ci banno dato tempo nè modo 
di consolidare nulla, 

Una delle prime leggi che il ministro dell’ inter- 
‘ no presenterà alla Camera sarà quella della respon: 
sabilità ministeriale, Mi dicono che le disposizioni 
in essa contenute sanciscano una responsabilità ef- 
fettiva e immancabile, Se ciò è vero, l'on. Ferraris 
può vantarsi d’ aver trovata !' araba fenice. 


— A Linz ier l’altro alle ore 9 3/4 del mattino 


nel ristauro della cosidetta caserma del collegio 
(ex-Convento dei Gesuiti) fu trovato în una bara il 
cadavere d’un gesuita, il quale secondo tutte le 
apparenze deve aver trovata la morte sotto la tor- 
tura, giacchè le ossa sono fratturate, la testa è 
illesa e Ie mani in croce sono streite da un cerchio 
di ferro. Si recarono sul luogo il Sindaco, il Se- 
gretario comunale e furono subito incamminate le 
più severe investigazioni. II caso ha commosso l’in- 
fera città. 


— Le notizie che abbiamo del brigantaggio, dice 
l'Esercito, sono oltremodo confortanti. Dopo l’ucci- 
sione del capo-brigante Pica e la costituzione della 
banda Carbone, dappertntto gh animi si rinfrancano 
‘e le popolazioni che prima, più per timore che per 
animo pravo, ne erano i favoreggiatori, oramai lo 
combattono e cercano di distruggerlo. Così felice 
risultato si deve all’energia ed all'intelligenza spie- 
gata dalle truppe tuite destinate a tate servizio, e 
mentre municipi e popolazioni, con indirizzi e fe- 
stevoli accoglienze, vanno a gara per dimostrare la 
loro gratitudine, il Governo del Re mostra pure di 
sapere apprezzare la importanza dei servizi resi. 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

Che e’ è dì vero nella candidatura del duca di 
Genova al trono di Spagna? In alcuni circoli diplo- 
malici nostri si pretende che le trattative sieno per 
davvero iniziate, e che le lettere scambiatesi in 
quali ultimi giorni fra i due sovrani d’ Italia e di 

'rancia non toccassero solamente l’ argomento della 
salute dell’ Imperatore. Ma son tutte notizie: che 
non avete bisogno io vi dica doversi accogliere con 
la massima riserva. 

È propriamente stabilito che i Principe di Pie- 
monte partiranno alla volta di Napoli nella prima 
quindicina d’ ottobre. Ed è cosa quasi sicura ehe il 
re Vittorio Emanuele si troverà a Venezia quando 
vi giungerà I’ imperatrice Eugenia. 


—F———_—_—-_————mÉces 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 1°° ‘ottobre 


Firenze, 30. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
la relazione dei ministri delle finanze, del lavori 
pubblici e dell’ agricoltura sulle convenzioni di na- 
vigazione colla Società Adriatico orientale e colla 
Società Rabattino. 

Segue il decreto approvante le convenzioni. 

Parigi, 30. Situazione della Banca : Aumento 
portafoglio milioni 6543, anticipazioni 14/7, bi. 
glietti 55 4j5, conti particolari 315, diminuzione 
numerario 9 414, tesoro # 9410. 

Parigi, 30, I giornali ministeriali dicono che 
il Governo è deciso a non cedere ai giornali che 
chiedono la convocazione del Corpo Legislativo pel 
26 ottobre. La convocazione non avrà luogo in ot- 
tobre; ma probabilmente in novembre. Intanto il 
Governo prepara progetti importanti che saranno 
presentati al Corpo Legislativo. 

Madrid, 30. Assicurasi che una com .issione 
di 15 deputati sarà incaricata di proporre la solu- 
zione alla questione della candidatura. 

Pawigl, 30. Il Petit Journal assicura che fu 
vitrovato un altro cadavere. Credesi sia quello del 
Padre Kinck. 

Venezia, 30. Il Commendatore Nigra è arri- 
vato oggi alle ore cinque pomeridiane. 

Dresda, 30. Apertura della Camera, Il di- 
scorso «del Trono enumera le leggi sancite dopo la 
ultima-sessione e i progetti da presentarsi alla Ca- 
mera. Constata la posizione della Sassonia che è 
rispettata tanto da parte delle Potenze estere che 
della Confederazione del Nord. Promette di appog- 
giare efficacemente la confederazione, mantenendo 
nello stesso tempo strettamente la linea tracciata 
dalla costituzione federale fra ì diritti della confe- 
derazione e i diritti dei diversi Stati confederati. 


© Firenze. i. Il congresso medico scelse la 


* città di Vienna a sode del futuro congresso, fissanie 


dono l'epaca al settembre del 4874. 

Madrid 30, Parcechie bande d' insorti nella 
Provincia di Barcellona ruppero le ferrovie. Stabi- * 
litono alcune Giunte repubblicane. Però dappertutto 


all avvicinarsi delle truppe, le Giunte farono sciolle | 


e gl insofli presero la fnga, Tu 

Seri manifostaronsi sintomi di disordine a Xeres; 
ma 5 energia del Comandante: militare , mantenne . 
P ordine. i 





Notizie di ‘Borsa 
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Cambio su Londra . ..*. 








_'. LONDRA 4/80. 
Consolidati inglesi . .. GI: 
"FIRENZE, 30 settenibre i... 
Rend. finé mese ( liquidazioni 55.32; 


den. 55,47, Oro tett.' 20.82; è. 3 “Londra 
3 mesi lett. 26.43; :den. ‘26.08; ‘Francia ‘3: mesi 
101.60; den. 104.40;. Tabacchi 443.50; 441.—; 
fine pross. 446; Prestito' ni 
Tabacchi 645, —; 648,1, i}: 

| TRIESTE, 30 settembre n 
Amburgo 89,88 a —-.—[Colon.di Sp. 
Amsterdam —,—» ——[Metall, .. ; 



























Prezzi correnti. delle granaglie... — 
praticati in questa piazza il A. ottobre; 






Frumento . it.1.44.75adit. 1, 42.25. 
Grapoturco' vecchio "3. 6.87 a 7 
» © nuovo ’ » 

Segala » 
Avena al stajo in Città » 
Spelta . » 
Orzo pilato © » 

» da pilare » 
Saraceno » 
Sorgorosso . 
Miglio;;nuovo. . I 
Lupini L L 648. 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. » SALZA | 
Fagiuoli comuni . "8.80" 

» carnielli e schiavi. ‘è 12.50 
Fava È » 8.50 


L'A x TR 
Orario della ferrovia 


i. 
ARRIVI PARTENZE! 
Da Veziezia | Da Trieste || Per Venezia | Per Trieste 


Ore 2.10 ant.|Ore 4.40 ant.:Ore 2.10 ant.jOre 2:40 ant, 

» 410.—ant.j » 40.54antli» 5.,90ant.j x" 6ABant. 
» 41.48pom.| » 9.20 pom.| » 14.46ant.| » 3,— pom. 
» 9.55 pom. » 4.30pom.fi > >" 


PACIFICO VALUSSI Direttore .e'Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condiréttore 
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Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta : 


Arabica du Barry, che guariscé senza.ine- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie; gastriti, ga- 


stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 


fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, brorichi, ve- 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello essangue. . 
60,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa, del . 
duca di Piuskow, e della signora Marchesa di Bre. 
han, ecc, Più nutritiva della carne; ‘essa fa' econo- 
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. In" 
scatole: 44 kil., 2 fr. 50 c.4 A. kil., 8 fr; 42kil, 
65 fr. Du Barry o Cia., 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e ilroghieri. La Re- 
ralenta al Gioccolatle agli ‘stessi. prezzi, costando 
incirca 40 cent. la tazza, | 

Deposito in Udine presso' la farmacia Reale dì A. 
Filippuzzi, è 
a S, Lucia, 





presso Giacomo Commessati farmacia 








È i PARIGI, :29..; 
Rendita frabcese 3 Oto. + 140] ©: 74.30 
» italiana 8 00. + 52,80) . 52.90 * 
© WALORI DIVERBI. << |: e a PI 
Ferrovie. Lombardo: Venete .. :|:505.-e]-: GIA. — 
(Obbligazioni -a.i .. «21. 998.50] ::237.— 
Ferrovie Romane . ....; + 50, 49,50. . 
| Obbligazioni » . . . .-| .427.501 426.50. 
Ferrovie. Vittorio. Emanuele 155] ‘456— 
Obbligazioni Ferrovie; Merid...} : 165.=]  168.=— - |. 
Cambio sull’ Italia. 442] 442. :; 
‘Credito mobiliare frances + QAS 242 
Obbl. della Regia dei tabac 1424,—] 422 
Azioni =» on loi: |1: 627.2]: 625. 
ii VIENNA: ‘90% 
422.20. 





nale 84:8084.70 Azioni». *, 





n 


Augusta 402.45»402.—INazion. - 

Berlino =? —e[Pr.1860 92. 

Francia 48.90» 48.80jPr1A864 114.50. 

Italia 46.45» 46.30/Cr, mob; 256. 

Londra = 423,—1122.75[Pr.Tries. 124.50 2128. 

Zecchini ‘5.86, 5.85/56a57; 102,50. 103:— 

Napol. 9.84 9.82|Pr. Vienna, ce 

Sovrano 42.34 12,32|Sconto piazza, 4,42 

Argento 121.--120.75| Vienna 4 31&.a BAT 

VIENNA? © : 29: 30 { 

Prestito Nazionale fiorì ‘’ 67.90" = 67.90" © 
» 4860 con lott.»| 92.25) > | 92.50. 

Metalliche 5 per Oo »]58.90-—.—{59, —. ° 

Azioni della Banca Naz. » 705.— 708, 

» delcred. mob,austr. » 263.75 286,— 
Londra . ....» 422.20) 122.20 
Zecchini imp, : 1: »| '©"583) 5.81 
Argento ... . . » 420,25] ‘i:i<:420, 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 900. ; 41 
IL SINDACO DI PORCIA 
Avviso dî Concorso 

* A tutto 90 ottobre p. v. è aperto il 
concorso ‘ai ‘seguenti posti: 


a) Di Maestro di II, e_IV, classe 


elementare’ nel capoluogo Porcia con 
-?° dfinuo stipendio di I. 800. . 
* ‘1. 6) Di Maestra per la scuola inista di 
L'è II classe elementare nel capoluogo 
Porcia con l’ annuo stipendio di 1. 500. 
Le. istanze : corredate ‘dei documenti 
prescritti : dall’ art. 59 del regolamento 
113 setterabre ‘1860 saranno. prodotte a 
| questo Munîcipio. 
+» Agli aspiranti corre 1’ obbligo della 
sciola seralé d’ inverno 6 festiva d° e- 
«state, 
:Glì stipendi. saranno pagati în rate 


. mensili postecinate. 


‘«La nomina spetta al Consiglio Comu- 
nale, vincolata all’ approvazione del Con- 
| sîglio scolastico Provinciale, 
‘Porcia li 29 settembre 1869. 
Pel Sindaco | Assess, anz. 
+ Fiuiepo SARDI 





..N. 4400 D Ì 3 
° Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
COMUNE DI "TOLMEZZO 
“CA jo di Concoi' ] 
Sino al giorno 45 ottobre p. v. è 
aperto il concorso al posto di Maestra 
per la scuola elementare inferiore, fem- 
minile di questo Capoluogo, a'cui va 
*’ congiunto l’ annuo stipendio di I, 334. 
Le istanze determinate . dall’ art; 59 
del regolamento ‘45 settembre 1860 do- 
vranno' essere presentate a questo Mu- 
nicipio e dentro il predetto termine. 
La' nomina è triennale; appartiene. al 
Consiglio Comuriale èd è approvata ‘dal 
Consiglio scolastico, - DIG 
. Lo stipendio è' diviso per trimestri 
- postecipati. ° PI 
Logge Municipali di Tolmezzo 
li 20 settembre 4869. 
Per il Sindaco, l’Assess. anz. 
1. G. B. SEccARDI 
: ‘Il Segretario 
Marioni 











NUO; 3 


Provincia di Udine - Distretto di Pordenone 


COMUNE DI AZZANO DECIMO 
Avviso di Concorso 

In. conformità alla’ deliberazione 24 
febbraio p. p. n. 493 di questo Consi- 
glio Comunale restano aperti î seguenti 
osti per l'istruzione elementare del 

mune di Azzano Decimo. ; 

T. Maestro di Azzano collo stipendio 
annuo di 1. 650 e coll’ obbligo della 
scuola serale d’ iriverno e festiva d’ estate.’ 

II, Maestra di Fagdigola collo stipen- 
dio aniuo di 1. 680, e coll’ obbligo 
della scuola riista comune ad ambo i 
s0ssì, to. sn, 

Gli stipendii sono pagabili in rate 
mensili postecipate. Le ‘istanze. di con- 
corso dovranno éssere, corredate dai do-. 
‘cumenti voluti dall’ art. 59 del regola- 
mento 45 settembre, 1850, e presentato 
a questo protocollo entro il giorno 15 
ottobre p. v. . £ 

Le nomine sono di spettanza del Con- 
siglio Comunale, salva 1’ approvazione 
del Consiglio scolastico Provinciale e si 
intenderanno durature per. un. anno. 

Le persone. elette dovranno ' entrare 
in servizio col, principiare dell’ anno 
scolastico 1869-70. 

Dal Municipio di Azzano Decimo 

2 settembre 4869. 


Il Sindaco 
A; Pace. 





. N, 1299-42 È 3 
Provincia di Udine Distretto di Palma 
COMUNE DI S. MARIA LA LONGA 
Avviso. di Concorso, 

A tutto 45 ottobre-p. v. è aperto il 
concorso al posto :di Maestra Comunale 
nella frazione: di Tissano coll’ onorario 
annuo di 1. 393.66,‘ 3 te 

Si produrranno le, istanze. in bollo, 
corredate. a norma di legge, entro il:ter- 
mine prefisso «© *. :. . 

Dal Municipio di S.Maria la 

li.27 settembre 1869. . 
Il. Sindaco 
0. D’ Arcano 


Longa 





iii 


N. 566 - 2 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine  Distr. di Spilimbergo 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI VITO D' ASIO 
Avviso di Concorso. 


A tutto îl 40 ottobre p. v. viene ria. 
orto il con orso ai posti di Maestri,'6 
Maestro dello scuole elementari di que- 
sto Commune, 

a) Maestro nel Cspolnogo di Vito dA 
sio coll’ annuo stipendio di 1. 500. 

6) Maestro nel Canalo di Vito d’Asio 
coll obbligo dell’ istruzione nella frazio» 
ne del Canale di S. Fraoceso coll an- 
nuo stipendio di 1. 500. 

6) Maestro nella frazione di Anduins, 
coll’ annuo stipendio di ]. 250. 

d) Maestra nel Capoluogo di Vito d'A- 
sio coll’ annuo stipendio di |. 333. 

Il Maestro del Capoluogo e Canale di 
Vito, hanno l’ obbligo della scuola serale 
nel 1° semestre, .e festiva, nel 2° seme- 
stre, e così la Maestra. 


Le istanze saranno corredate dai do-. 


cumenti a termini di legge, 0 saranno 
prodotte a questo Municipio. ; 

I pagamenti degli stipendì in rate tri. 
mestrali decorreranno dal giorno in cui 
i Maestri, e Maestra assumeranno le re- 
speltive mansioni. 

La nomina spetta al Consiglio Comu- 
nale, ‘vincolata però dalla approvazione 
del Consiglio scolastico Provinciale. 

.. Dall’ uflicio Municipale 

Vito d’ Asio li £5 settembre 1869. 


Il Siadaco 
Gio. Doxenico D.R Ciconi 


rt 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 419995 3 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine no 
tifica all'assente d’ ignota dimora sig. 
Federico D.r Pordenon avv. ‘di Udine 
che Leonardo Ferigo di Udine ha pre- 
sentalo in oggi sotto questo numero in 
suo confronto la petizione esecutiva per 
pagamento di it. 1. 862,50 importo carne 
somministratogli © che per non essere 
« noto il luogo di sua dimora gli fu de- 
putato' in curatore ?° avv. D.r Giulio Ma- 
nio, ‘onde‘la causa possa ‘ proseguirsi 
secondo il vigente regolamento giudizia- 
rio, avvertito ‘che sulla delta petizione 
è fissata la comparsa pel 25 novembre 
pross. v. 
Viene quindi eccitato esso Federico 
D.r Pordenon a comparire in tempo per- 
- sonalmente, ovvero a far avere al depu- 
tato curatore i necessari documenti di 
difesa, o ad istituire egli stesso un al- 
tro patrocinatore, ed 2 prendere quelle 
determinazioni che reputerà più confor- 
mi al sno interesse, alirimenti. dovrà 
+ egli attribuire a se medesimo le conse- 
“guenze della sua inazione. . 
Si. pubblichi come di metodo, e s'in- 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 
© Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 16. settembre 1869. 


I Giud. -Dirig. 


LovaDINA 

P. Baletti. 

N. 49996 3 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine no- 
tifica all’ assente d’ ignota dimora signor 
Federico Pordenon avv. di Udine che 
Leonardo Ferigo di Udine ha presentato 
in oggi sotto pari numero in suo con- 
fronto la petizione esecutiva per paga- 
mento d’it. l. 439,07 importo carne 
somministratagli e che per non essere 
«noto il luogo di sua dimora gli fu de- 
putato. in curatore l'avv. D.r Giulio 
Manin onde la causa possa proseguirsi 
secondo il vigente regolamento giudizia- 
rio avvertito che sulla detta petizione è 
fissata. la comparsa pel 25 novembre p. v. 

Viene quindi eccitato - esso Federico 
D;r, Pordenon a comparire in tempo per: 
sonalmente, ovvero a far avere al depu- 
tato curatore i necessari documenti di 
difesa, 0 ad istituire egli stesso un altro 
patrocinatore, ed a prendere quelle . de 
(terminazioni che repulerà più conform- 
‘al suo interesse, altrimenti dovrà egli 
attribuire a se medesimo le coriseguenzè 


| della sua inazione. h 
Si pubblichi come di metodo e 8° în- 
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GIORMALE Dì UDINE 


serisca par tro volte consecalivo nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Protata Urbana 
Udine, 46 sottembre 1869, 
H Giud. Dirig. 
Lovapina 
P. Baletti, 


N. 4772 3 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che aver vi possono intoresse, che 
da questa Pretura è stato decretato 
1° aprimento del concorso sopra tulte le 
sostanze mobili ovunque poste, © sulle 
immobili situate nello Provincie Venete 
e Mautovane, di ragione di Osualdo fu 
Joachino Sacuzzo di Coderno. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse potor dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Sacuzzo ad iosinuarla smo al giorno 30 
novembre p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi a 
questa Pretura in confronto dell’ av- 
vocato dottor Giovanni Murero deputato 
curatore nella massa concorsuale di- 
mostrando non solo la sussistenza della 
sua prelensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di es 
sere graduato ‘nell’una o nell altra classe; 
e ciò tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto ter- 
mire, nessuno verrà più ascoltato, e li 
non ‘insinvati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse 
esaurita dagl’ insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto di 
proprietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine sì saranno insinuati 
a comparire il giorno 44 dicembre p. v. 
alle ere 9 ont. dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione {per pas- 
sare alla elezione di un Amministra» 
tore stabile, o conferma dell’ interi- 
nalmente nominato, e alla scelta della 
Delegazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che ì non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, o 
non comparendo alcuno, 1° Amministra- 
tore e la Delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luo- 
ghi soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura 

Coroîpo, 7 settembre 1869. 


Il Reggente 
A. BRONZINI 
Toso 





N. 20549 1 
EDITTO 

Si rende noto che nelli giorni 4, #41 
e 48 novembre v. dalle ore 10 ant. alle 
2 pom, sopra requisitoria di questo R. 
Tribunale si terrà un triplice esperi- 
mento d’ asta alla Camera n. 2 di que- 
sta residenza dei sottosegnati fondi a 
carico di Lodovico Degano di Porpetto 
ed a favore della Amministrazione della 
sostanza Pasquale Gonano di S. Daniele, 
alle seguenti 

Condizioni 

4. Qualunque aspirante all’ asta esclu- 
so il vreditore istante, dovrà cautare 
P offerta depositando il decimo della sti- 
ma, cioè it. I. 104 le quali verranno 
imputate nel prezzo, se deliberatario, o 
altrimenti restituite subito dopo P incanto. 

2. Gli immobili verranno deliberati 
tutti insieme a prezzo non minore della 
stima, cioè ad it. ]. 4400, nei due pri- 
mi esperimenti, nel terzo anche a prezzo 
inferiore della stiîna. 

3. Dovrà | acquirente nel termine di 
otto riorni a datare da quello dell’ in- 
canto giudiziale depositare presso que- 
sto R. Tribunale il residuo prezzo. 

4, Dovrà } acquirente sottostare 2 
tutti i pesi insiti da qualsiasi titolo 0 
specie e alle servitù cho eventualmente 
fossero inerenti agli immobili subastati 
e particolarmente alle contribuzioni an- 
nue del canone già depurato del 5.° di 
pesinali 25 4/8 di frumento, di pesinali 


3 454 di segala, di pesinali 7 23 di. 


avena, di pesinali 5 di sorgo turco, di 
pesinali 3 di sorgorasso, di boccie 21 
di vino, di libbre 320 di fieno di 410 
di cappone, e di al. 5.28. 

5. Tanto le spese della delibera e 
successivi, compresa la tassa procentuale, 
quanto i pubblici e privati aggravi ca- 
denti sopra i beni saranno dal giorno 


| Udine, Tip, Jacob 4 Colmagna 





TUDIZIARI 





dell'immissione in possesso in poi a ca. 
rico dell’ acquirente. 

6. Soltanto dopa adempiuto esatta» 
mente le premesse condizioni potrà il 


deliberatario chiedere ed ottenere il do- 


minio dai beni acquisteti. 

7. Mancando il deliberatario ad alen= 
na delle condizioni dell’ asta, si proce» 
derà alla rivendita a tulto suo danno 6 
spese, anche a prezzo minore della sti- 
ma a termim del $ 498 giud. reg. 


‘ Descrizione dei beni da subastarsi siti 


nel territorio e mappa di .Villacaccia. 


a) Prato deito via di Bcano in map. 
stabile al w. 845 di peri. 48,52 colla 
rend. di 1 23.15 fra i confini a levanto 
Maria Zoratto, a mezzodì Giovanni Turco 
coi n. 828 e 1280 a legato Zoratto pei 
poveri di Basagliapenta, ponente il pre- 
detto Turco col n. 844, a tramontana 
Zoratto consorti. 

5) Prato in via di Bertiolo in mappa 
stabile al n. 4025 di pert, 2.18 colla 
rend. di 1, 2.72 fra i confini a levante 
Degaac, Rossi e Della Maestra consorti, 
mezzodì Giovanni Turco nel n. 862, po- 
nente prato al n. 860, che apparteneva 
ad Osualdo Degano, tramoniana Pre 


: Bortolo Degan. 
Si pubblichi come di metodo e 5’ in- > 


serisea per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 24 settembre 1869. 


Per il Giud. Dirig. 
STRINGARI. 
P. Balotti. 





N. 7067 1 
EDITTO 


Si notifica al!’ assente d’ ignota di- 
mora Luigia Andervolt di Luigi che il 
di lei marito Antonio Clonfero possiden- 
te di Venzone, produsse istanza sino 
dal 2 aprile 4867 n. 3014 a questa RL. 
Pretura in-di lei confronto onde le sia 








sione e la convenienza dei ‘prezzi. 


Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica i 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digeetioni (dispepsio, gostriti), nauralgie, stitichezza abituale 
pelpitazione, diarres, 
scidità, pituita, emicrania, nausee 0 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, cnderza, 
granchi, spasimi ed infinmmeziune di stomaco, dei visceri, ogui diaordina del fagato, nervi, mem. 


emorroidi, glandole, veutosità, 


brane mucoss e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, 
eruzioni, maliuconis, deperimento, diabete, renmalismo, gotta, 
fiusso bianco, i pallidi colori, 
fanciulli: deboli e per la persone di ogui età, formando bnoni muscoli & 


sangue, idropisia, sterili: 
é puse il corroborante pei 
soduzza di carui, 


Economizza S0 volte il suo preszo in allri rimedi, costa meno di un cido ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni 

Prunetto (circondario di Mondovi), il' 24 ottobra 1866, 
ja due anni usando questa meraviglioso Aevalenta, non souto 
nè il peso dei miei $4 avnì. 
fa mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
somma riogiovanito, 6 prediro, confesso, visito andmalati, 
e sentomi chiara lo mente @ fresca la memoria, 
D. PIRTRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete. di Prunetto. 

. Cora p. 69,4% 
che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsis, unita alla più 
e sì rendevano inutili tutte le cure cho mi suggerivano i dottori che 
settimane che io mi credeva ugli estremi, una disap- 
fava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Reva- 


Cura n.65,184. 

. ++» « La posso assicurare che di 

più alcuu incomodo della vecchiaia, 
Le mie gamba diventarono forti, 

Lueto come a 30 auni. lo mi sento ini 

faccio viaggi a piedi anche Inoghi, 


Caro sig. da Barry 
Bra più di due anni, 
grande spossatezza di forze, 
presiedevano alla mie cura; or sono quasi 4 
petenza cd un abbattimento di spirito aumen 


leota, della quale non cesserò mai di apprezzere i ni 


tante pene. — Io fo presento, e 
in pari tempo, chese varranno le mie forze, 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry 


vere di malattia fraiispio mi creda sua riconoscentissima serva i 
La signora marchesa di Bréhen, di selle anni di battiti nervosî per tulto il'corpo, 


iasonnie ed agitazioni nervose. 


N. 52,034: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite, — N. 62,470: Saînto 
lomaio Loîrs). Dio sis benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termino 
ai migi 48 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, Comeankr, 
parroco. — N, 66,428: Ja bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torinu} 
da una orribile malattia di consunzione, — N, 46,910: il sie Mino dott. in medicine, da una gestr: 

imitare 
- 2 neuralgia 6 stitichezza ostinata. — N, 49,422: il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi dî gioventà. 

Casa Barry da Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e ® via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 44 chil, fr. 2,50; 1/2 chi). fr. 4,50;1 chil. fr. 8; 
fil. fr. 85. Qualità doppia: 4 lib. fe. 40.50; 2 lib, fr. 18; 


Romina des Iles (Ssona e 


gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vo 
anni. — N, 46,218: {1 colonnello Walson, dli gotle, 


6 chit. fr. 36; 12 cl 
62. — Contro vaglia postale, 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 


Depositi: a Wdlme presso la Farmacia Reale di A. HiMippeuzzi, 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 


A Trieste: presso J. Serravallo. 


A Venezia: presso Pietro Ponti, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

















i tore questo avv. sig. Giorgio Dir Fan- 


——_—_—————_———_—————_—_ {i 
I signori CHEARA e COMP., fsbbricatori di bilancie a siste. [i 
ma metrico decimale, hanno stabilito una fabbrica cd un deposito in | 
Udine Via Cortelaziz, ed offrono i loro lavori al Pubblico guarentendone la preci- 


mio caro zigoore, 1 1 
fo non mi stancherò mai'di spargere fra i miei ci 
è Punico rimedio per espellera di hel subito tal ge- 


Cora n. 48,314. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da totti gli orrori d’ irritabilità nervosa. 
































ingianto di restituiesi alla casa matri 
moniole di osso marito in Venzone a 
civ n. 94 rosso, por versare stilla quale 
istanza venne decretata la comparsa delle 
parti in persona nanzi alla pretura me. 
desima sotto pona di contumacia ; ed 
inoltro che sopra al'ra istanza 24 luglio 
P. p. n. 040% di esso Clopfera fu rede. 
stinata allo scopo stesso la personale 
loro comparsa nel 23 ottobre p. v. alle 
ore 9 ant, pure sotto pena di contuma. 
cia; o che in fipe per non essere nota 
il luogo di dimora di essa Andervolta 
tutto di lei spese e pericolo con odierny [j 
decreto n, 7967 le fu deputato a cura. 


taguzzi a cui fu ordinata la intimazioae f 
di detta istanza ed allegati relativi. i 
“Viene quindi eccitata essa Luigia An 
dervolt a comparire personalmente, ov. 
vero a far tenere al nominato curatore 
le opportune istruzioni, e prendere quelle 
determinazioni che reputerà più confor. { 
mi al suo interesso, altrimenti dovrà at- 
tribuire a so stessa Te conseguenze di 
sua inazione. 

Si affigga nell'albo pretoreo, rielle 
piazze di Gemona e Venzone, e 5° inse” 
risca per tre volte nel Giornale ufficia‘e 
del Regno e nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Gemona, 14 settembre 1869. 
Il R. Pretore 


Rizzoli. 
Sporeni Cane. 





AVVISO 
A NIMIS li 43 ottobre 18691] 


Si attiva una fiera mensile 
di bestiame e di ogni genere di 
merci colla ricorrenza neì secondo mer- 
coledì di ogni mese. 

La prima fiera sarà festeggiata con 
straordinarii spettacoli. 4 


3 


gonfiezza, capogiro, zulolamento d’ orecchi, 


bronchite, lisi (consanzione) 
febbre, isteria, vizio e povertà dy 
mancanza di frescliezza ed energia, Hena 


Firenze ii 28 moggio 1867. 


niracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta du 
mici più sinceri ringraziomenti, sagieurandota 


Giulia LEVI. 
indigastione 


Cateacra, presso Liverpool. 


Misa. ELISABETU YEOMAN, 





o t6 volte al giorao per lo spazio di otto 


2 chit. e ff9 fr, 17,50 
Pi lib. fe, 48; 10 Lib ir 


